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La ricerca, mirata alla verifica delle esperienze di progettazione urbanistica svolte nella formazione dei R.U., focalizza l’attenzione su i contenuti e gli elementi caratterizzanti le componenti strutturali del P.I.T.: “gli universi urbano e rurale” della Toscana. Da una parte la ricca "città policentrica", con determinati caratteri globali e di unitarietà, come la diffusione insediativa (con diversa consistenza e armatura costitutiva), la permanenza di gerarchie storiche (tra centro, periferie, città diffusa), con strutturati interscambi economici e sociali che disegnano, in un chiaro sistema organizzativo, forme sinergiche di cooperazione territoriale. Dall’altra parte, accomunato ai precedenti contesti da uguali sorti storico-sociali, l’universo rurale ovvero la varietà delle campagne toscane, diversamente configurate a seconda dei contesti locali ma sempre intimamente connesse alle dinamiche dello sviluppo urbano. Il primo universo (città, centri, borghi,) si innesta e diluisce nel secondo, fino a generare relazioni strutturanti e funzionali, determinando quel paesaggio prodotto di un secolare processo di cognitiva umanizzazione.

Secondo quanto richiamato, la ricerca si propone di catalogare i R.U., attraverso uno screening a campione, partendo dal preliminare esame degli strumenti di pianificazione e degli atti di governo del territorio redatti dai comuni che partecipano alle attività di monitoraggio e valutazione del P.I.T., da svolgersi su ambiti ritenuti significativi per i diversi territori della Toscana che, almeno in prima approssimazione, possono essere individuati nei 38 ambiti di paesaggio individuati dallo stesso P.I.T.. Successivamente facendo emergere le esperienze più significative, in riferimento all’efficace svolgimento della filiera tra forma strutturale e forma operativa del piano e alla sua declinazione in strumenti innovativi del progetto urbanistico, si prevede l’approfondimento di tematiche che sembrano oggi occupare il dibattito intorno alla qualità dei contesti urbani e più in generale alla forma e configurazione dei paesaggi della contemporaneità. 

In questo quadro l’attività di analisi e catalogazione dei R.U. dovrà in particolare coprire alcuni temi ritenuti sin da ora significativi per l’attenta lettura dell’efficacia e dell’operatività dello strumento urbanistico e nella sua intrinseca “capacità” di tradurre e declinare in piani attuativi e progetti esecutivi le componenti statutarie e strategiche della pianificazione territoriale con particolare attenzione per i dispositivi, le tecniche e regole che possono delinearsi come “buone pratiche”. La possibilità che il piano “riformato” possa offrire un rilevante contributo alla riqualificazione e al governo dei paesaggi della contemporaneità dipende infatti in misura non irrilevante dalla sua attitudine a legittimare il suo ruolo nella definizione di regole convincenti e condivise per la disciplina paesaggistica e, contemporaneamente, dall’abilità nel consolidare il rapporto tra i contenuti della progettazione urbanistica e gli strumenti della programmazione.

